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PROSSIMI APPUNTAMENTI 
 

Lunedì 01 dicembre 2025 
Grand Hotel Trento - ore 19.30 

Assemblea dei soci. 
 

Giovedì 11 dicembre 2025 

Sala donne Palazzo della Regione – 
ore17.00 – Presentazione del   

libro “Cinquanta voci per Paolo 
Magagnotti” 

 
Lunedì 15 dicembre 2025 

Grand Hotel Trento - ore 19.30 
Le ACLI trentine: 

storia, attualità e futuro. 
Relatore Walter Nicoletti Presidente 

 

Martedì 16 dicembre 2025 
Teatro Sociale Trento – ore 20.45 

Teatro inclusivo La Rete 
 

Sabato 20 dicembre 2025 
Sala della Filarmonica - ore 18.30 

Concerto del Coro Tridentum 

 
Lunedì 22 dicembre 2025 
Cantine Endrizzi – ore 19.30 

Interclub Cena di Natale 
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Consiglio Direttivo a.r. 2025-2026 
 
Presidente: Maurizio Postal 
Vicepresidente: Massimo Fedrizzi 
Past Presidente: Fabio Bernardi 
Presidente Eletto: Gianluca Calovini Sartori 
Segretario: Alessandro Passardi 
Segretario Organizzativo: Giuseppe Angelini 
Prefetta: Michela Bertamini 
Tesoriere: Matteo Sartori 
 
Consiglieri: 

• Marco Berti 

• Roberto Codroico  

• Maria Emanuela de Abbondi 

• Roberto Manera 

• Andrea Radice 

• Laura Salvetti 

• Elisabetta Valentina Toller 
 
Auguri di compleanno a: 
Benassi: 02 dicembre 
Niccolini R.: 03 dicembre 
Fattinger: 10 dicembre 
Magagnotti: 11 dicembre 
Zobele: 30 dicembre 
 
Partecipazione dei Soci alla convivale 
Angelini A., Angelini G., Baggia, Barbareschi, 
Benassi, Bernardi, Bertamini, Berti, Calovini 
Sartori, Carli, Casagrande, Cattani, Codroico, 
Conci, Corradini P., Corradini T., Dalle Nogare, de 
Pretis, Dusini, Eccher Claudia, Eccher Claudio, 
Frattari, Gambarotta, Gentil, Hauser, Merzliak, 
Niccolini, Paris, Postal M., Pozzatti, Rigatti, Rigotti, 
Salvetti, Sartori M., Sartori R., Sessa, Visconti. 
 
Percentuale soci conviviale - 40.0% 
 
Ospiti dei soci 
Barbareschi, Benassi, Bertamini, de Pretis x 3, 
Eccher Claudia, Hauser, Rigotti, Salvetti, Sartori R. 
 
Ospiti del Club 
Paolo Mantovan, Gennaro Sansone. 
 
 

 

 
l Presidente dopo l’ascolto degli inni, il saluto 
alle bandiere e la lettura delle 4 domande fatta 
dal Prefetto, Michela Bertamini, illustra gli 

eventi e le notizie rotariane dell’ultima settimana 
e ricorda i prossimi  appuntamenti, sottolineando 
come dal sito del Nostro Club ci possa iscrivere 
agli eventi direttamente e con anticipo, senza 
dover necessariamente attendere la ricezione 
della mail puntualmente inviata dalla Segreteria 
del Club.  
Salutati e presentati gli ospiti della serata, invita a 
dare un cenno di saluto il nuovo Direttore della 
Sede di Trento della Banca d’Italia, il dott. 
Gennaro Sansone, Rotariano del Club di Vallo 
della Lucania, che si è unito a noi per l’occasione. 
Il Club accoglie con simpatia e un appaluso 
l’illustre ospite.   
Terminata la cena, il Presidente ricorda il 
curriculum della nostra Socia, l’avv. Claudia 
Eccher, che è la protagonista della serata, e 
presenta il giornalista che la intervisterà, Paolo 
Mantovan, vicedirettore di TV33. 
Si riporta di seguito una sintesi dell’intervista fatta 
a Claudia Eccher da Paolo Mantovan e degli 
interventi proposti da alcuni dei Soci. 
Claudia Eccher, membro laico del CSM, racconta 
la sua nomina inaspettata e il suo impegno per 
riformare la magistratura dopo lo scandalo 
Palamara. Sostiene con forza la riforma della 
giustizia, inclusa la separazione delle carriere, la 
creazione di due CSM separati, uno dedicato alla 
magistratura giudicante il secondo per la 
magistratura inquirente, nonché la costituzione 
un'Alta Corte disciplinare, per combattere il 
correntismo e migliorare l'efficienza. 
Alcuni Soci arricchiscono il dibattito sollevando 
criticità come la carenza di organico, l'inefficacia 
delle valutazioni di professionalità e l'impatto 
economico di una giustizia lenta, evidenziando 
che la sola riforma del CSM potrebbe non essere 
sufficiente a risolvere i problemi sistemici che 
affliggono il “sistema giustizia”. 
 

La mia esperienza al CSM 
La mia esperienza al Consiglio Superiore della 
Magistratura, la nostra amica avv. Claudia Eccher 
intervistata da Paolo Mantovan. 

Paolo Mantovan: Com'è che sei finita in CSM? 

I 
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Claudia Eccher: Ho avuto inaspettatamente la 
proposta dalla segreteria del senatore Salvini, 
obiettivamente anche come conseguenza della 
ricerca di copertura delle “quote rosa” introdotte 
dalla riforma Cartabia. Dopo una prima fase di 
riflessione, ho dato la mia disponibilità e sono 
stata eletta in Parlamento con un’ampia 
votazione trasversale, trovandomi catapultata nel 
nuovo CSM, profondamente rinnovato su spinta 
del Presidente Mattarella per superare lo 
scandalo Palamara. 

Paolo Mantovan: Dopo tre anni, cosa pensi della 
tua scelta? 

Claudia Eccher: Naturalmente sono 
profondamente onorata di poter fare questa 
esperienza, che mi ha dato una nuova conoscenza 
e prospettiva di comprensione sulla Magistratura. 
Tornerò a fare l'avvocato con una mentalità 
diversa, consapevole che accanto a molti 
magistrati eccellenti non tutto funziona con 
l’efficienza auspicabile. Attualmente il mio 
compito come componente laico del Consiglio è 
quello di fare da "sentinella" (il Watch Dog). 

Paolo Mantovan: Riesci a fare questa parte di 
Watch Dog? 

Claudia Eccher: Cerco di farlo al meglio. Mi sono 
fatta promotrice di battaglie interne, come quella 
per garantire una maggiore rappresentanza 
territoriale nel futuro CSM, per far comprendere 
e gestire le specificità locali. Penso che sia 
importante per la nostra Regione e per le nostre 
autonomie avere un rappresentante anche in 
futuro. 

Paolo Mantovan: Qual è l'impatto sul cittadino 
di ciò che fa il CSM? 

Claudia Eccher: Il CSM supporta il lavoro dei 
magistrati con formazione e nomine mirate, e ne 
valuta la professionalità e produttività. 
L’efficienza della Magistratura è importante: una 
giustizia tardiva è una giustizia negata, e ritengo 
che la divisione del CSM prevista nella sua recente 
legge di riforma permetterebbe una gestione più 
efficace. 

Paolo Mantovan: Cosa ne pensi della proposta di 
un doppio CSM e di un'Alta Corte disciplinare 
esterna? 

Claudia Eccher: Esternalizzare la funzione 
disciplinare in un'Alta Corte sarebbe la soluzione 
ideale per garantire imparzialità, superando i 
conflitti di interesse e i favoritismi legati al 

correntismo attualmente presenti nella sezione 
disciplinare interna al CSM. 

Paolo Mantovan: Dividere il CSM non rischia di 
depotenziare l'organo? 

Claudia Eccher: Non si tratta di spezzettare, ma di 
gestire la magistratura in modo più ordinato e 
specializzato. Il carico di lavoro attuale è 
spaventoso (ha gestito circa 3.500 pratiche da 
febbraio 2023), e dimostra la necessità di una 
riorganizzazione. 

Paolo Mantovan: Il sorteggio può risolvere il 
problema delle correnti? 

Claudia Eccher: Il sorteggio nella scelta dei 
magistrati che entrano nel CSM spaccherebbe il 
correntismo, che è ancora molto forte. Questo 
sistema permetterebbe di scegliere i candidati 
migliori senza che questi si sentano in dovere di 
restituire favori. Sono favorevole al sorteggio per 
i magistrati destinati ad entrare nel futuro CSM, 
ma resta da chiarire come verrà implementata la 
scelta per i membri laici. 

 

 
 

Paolo Mantovan: Nel CSM il Presidente 
Mattarella ha un ruolo solo formale? 

Claudia Eccher: Assolutamente no. Il Presidente 
firma tutti gli ordini del giorno e il suo staff 
esamina ogni pratica. È una presidenza con un 
peso politico significativo che ha condizionato le 
decisioni. 

Paolo Mantovan: Cosa ne pensi delle quote rosa? 

Claudia Eccher: Le quote rosa sono state utili e 
necessarie per permettere a molte donne di 
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accedere a posizioni di vertice. Tuttavia, spero che 
la necessità di garantirle per legge sia temporanea 
e attendo il momento della vera parità, quando le 
scelte potranno finalmente essere basate 
unicamente sul merito. 

 

 
 

Antonio Angelini (socio e Presidente dell’Ordine 
degli Avvocati di Trento): Il problema della 
Magistratura che noi viviamo quotidianamente 
come legali è il numero insufficiente di magistrati. 
Perché non si può aumentare? Il numero di 
magistrati in Italia è fermo ai livelli del 
dopoguerra, a fronte di un aumento esponenziale 
del contenzioso. Inoltre, faccio presente che la 
riforma dei giudici di pace, rischia di portare alla 
paralisi il sistema giudiziario e a un abbassamento 
della qualità della giustizia, e questo solo per 
raggiungere gli obiettivi del PNRR.  

Claudia Eccher: Il problema viene anche dal 
passato, e precisamente dai carichi pendenti 
lasciati da alcuni magistrati, nonché nella 
difficoltà di valutarne la professionalità a causa di 
conflitti di interesse nei consigli giudiziari locali. 

Lino Benassi (socio e importante manager del 
settore finanziario): Definisce il CSM il "Consiglio 
di amministrazione" della Magistratura e collega 
anche all'inefficienza della giustizia la scarsa 
produttività economica del paese. 

Di chi è la colpa se la magistratura non funziona? 
Non forse anche del CSM che in questi decenni 
doveva guidarne il sistema? 

Claudia Eccher: La responsabilità è 
principalmente dei singoli. La magistratura deve 

riformare sé stessa e il vero male sono le correnti 
che politicizzano la giustizia. Il mandato breve del 
CSM (4 anni) ostacola inoltre la pianificazione a 
lungo termine. 

Monica Baggia (socia, avvocata e assessore 
comunale): Temo che questa riforma della 
Giustizia appena approvata e su cui si terrà il 
referendum confermativo nel prossimo marzo 
non sia la soluzione; il problema riguarda l'intero 
"sistema giustizia", non solo la separazione delle 
carriere fra giudicanti e inquirenti e l’assetto del 
CSM. Il problema è sistemico e riguarda anche 
l'apparato amministrativo e un'avvocatura 
sovradimensionata. 

Claudia Eccher: Ritengo che l’attuale sistema 
presenti aspetti che non funzionano come 
dovrebbero e che la riforma, pur essendo un 
primo passo importante, sia ancora 
perfezionabile. Per questo credo sia necessario 
unire le forze per proseguirne l’attuazione, 
ascoltando e valorizzando anche le voci critiche. 

*    *    * 
Conclusa l’intervista e l’ampio e partecipato 
dibattito che l’ha seguita, il Presidente dichiara 
terminata la Conviviale con il suono della 
campanella, non senza aver saluto e ringraziato 
tutti i partecipanti, soci e ospiti, e aver consegnato 
a Claudia Eccher e a Paolo Mantovan il regalo di 
questa annata rotariana. 
 

Immagina la Pace 
Il concerto Canzoni d’Autore disarmate per un 
Mondo Migliore si è svolto sabato 29 novembre 
presso la Sala Filarmonica di Rovereto. 

I Rotaract Club Trento, Rovereto-Riva del Garda e 
il nostro club hanno organizzato il concerto 
“Immagina la Pace - Canzoni d’Autore disarmate 
per un Mondo Migliore” che si è tenuto sabato 
sera 29 novembre 2025 presso la Sala Filarmonica 
di Rovereto, città della pace. 
 

 
 
Il concerto, apolitico, apartitico e in armonia con i 
nostri valori, ha visto la partecipazione di Riccardo 
Petroni come voce narrante e di Franco Giuliani, 
Adriano Vianini, Paolo Bassetti e Mattia Giuliani 
che hanno eseguito i brani in programma.  
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Una finestra sulla vita 
Cena di beneficenza “Una finestra sulla vita 5”: 
solidarietà e comunità al teatro Sanbàpolis di 
Trento, organizzata da ANVOLT. 

Venerdì 21 novembre 2025 il teatro Sanbàpolis di 
Trento ha fatto da cornice a “Una finestra sulla 
vita 5”, la cena di beneficenza organizzata da 
Anvolt per sostenere le proprie attività a favore 
dei pazienti oncologici e delle loro famiglie. 
L’evento ha riunito cittadini, volontari, 
professionisti della sanità e rappresentanti delle 
istituzioni locali in una serata dedicata non solo 
alla raccolta fondi, ma anche alla sensibilizzazione 
sul valore del supporto umano durante il percorso 
di cura. 
La cena, accompagnata da testimonianze e 
momenti musicali, ha puntato i riflettori sul lavoro 
quotidiano dei volontari Anvolt, sottolineando 
l’importanza di creare reti solidali capaci di 
alleggerire il peso della malattia. 
Con questa quinta edizione, “Una finestra sulla 
vita” si conferma un appuntamento significativo 
per la comunità trentina, un’occasione in cui 
impegno e generosità si trasformano in gesti 
concreti di vicinanza verso chi sta affrontando una 
delle sfide più difficili della vita. 
 

 
 
L'Associazione Nazionale Volontari Lotta contro i 
Tumori (ANVOLT) nasce a Milano nel 1984 con 
una missione chiara: offrire ai malati di cancro e 
alle loro famiglie un sostegno pratico e umano per 
affrontare le sfide della malattia. Con il tempo, 
l'associazione si è ampliata, creando delegazioni 
in diverse regioni italiane per portare il suo aiuto 
sempre più vicino a chi ne ha bisogno. 
La delegazione di Trento rappresenta uno dei 
pilastri di questa rete di solidarietà, fondato nel 
1992 grazie all'impegno e alla dedizione di chi 
desiderava fare la differenza a livello locale. Oltre 
al supporto integrato ai pazienti oncologici, 

ANVOLT Trento si occupa di prevenzione con 
ambulatori specialistici e promuove progetti ed 
eventi che rafforzano il tessuto della nostra 
comunità. 
La serata è stata allietata da numerosi artisti che 
hanno donato la loro arte a servizio di questo 
importante evento. 
Emanuela Bongiorni: cantante, vocalist e autrice 
di testi musicali. Nel 2021 fonda Ebim Records, 
etichetta discografica indipendente con una 
academy interna che punta sulla formazione a 
360 gradi dei nuovi talenti, con un focus 
particolare sul songwriting e sullo sviluppo 
artistico completo. 
 

  
 
Luca Sala: artista, songwriter e producer, con 50 
Milioni di global stream all’anno, 4 dischi oro e 1 
multiplatino, cantante del trio The Italian Tenors. 
È stato presentato il progetto di beneficenza 
"Copricapo d’autore" che combina moda e 
solidarietà, in cui 10 stilisti hanno creato copricapi 
unici per sostenere l'associazione. L'iniziativa è 
legata alla "Trento Fashion Week 2025". 
 

   
   

  

 

 
Lucio Gardin: anche quest’anno il celebre comico 
ha voluto partecipare a questa gara di solidarietà 
con un intervento che ha avuto momenti di 
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grande divertimento con altri di profonda 
riflessione. 
Per il Rotary Club Trento erano presenti Claudia 
Eccher (avvocato cassazionista, titolare dello 
studio legale Eccher & Partners. Membro laico del 
CSM), Claudio Eccher (direttore sanitario di 
Anvolt Trentino) e Fabio Bernardi (past 
Presidente). 
L’amico Claudio Eccher ha fatto con maestria un 
interessante intervento sullo stato di fatto ed i 
possibili sviluppi in campo medico sulla 
prevenzione e cura delle malattie oncologiche. 
 

 
 

Cinquanta voci per Paolo 
Presentazione del libro "Cinquanta voci per Paolo 
Magagnotti" giovedì 11 dicembre 2025 ore 17:00 
presso Sala donne Palazzo della Regione Trento. 

Presentazione del libro "Cinquanta voci per Paolo 
Magagnotti" giovedì 11 dicembre 2025 ore 17.00 
presso la sala Donne (ex sala rosa) del Palazzo 
della Regione a Trento in Piazza Dante, 
organizzato dal Rotary club Trento. 
Una pubblicazione che raccoglie testimonianze di 
autori ed autrici provenienti da diversi ambiti 
istituzionali, culturali e sociali a livello locale, 
europeo e internazionale. Nel volume “Cinquanta 
voci” Paolo Magnotti è insieme protagonista e 
custode della storia; vi si raccolgono memorie e 
attestazioni di profonda stima che restituiscono 
l’eredità di un trascorso personale importante, 
ma allo stesso tempo memoria storica collettiva. 
Di pagina in pagina affiora un racconto che va 
oltre la semplice cronaca; è il ritratto di un 
giornalista di riferimento per il territorio e, 
insieme, di un uomo che ha attraversato 

sessant’anni di storia del Trentino. Questa 
raccolta è, in definitiva, un tributo alla sua 
generosità che consegna al lettore emozioni ed 
entusiasmo, nello stesso spirito europeo che ha 
animato Paolo. 
Interverranno l’ex Presidente della Provincia di 
Bolzano, Luis Durnwalder e altre autorità. 
Un giornalista intervisterà il nostro socio sulla sua 
lunga attività in Regione e per l’Europa. 
 

 
 

Teatro inclusivo La Rete 
Teatro inclusivo del nuovo gruppo ‘Dentro’ 
martedì 16 dicembre 2024 ore 20.45 presso il 
Teatro Sociale a Trento. 

La Rete presenta la nuova produzione teatrale del 
gruppo “Dentro, dove le diversità si incontrano”, 
che si svolgerà martedì 16 dicembre 2025 alle 
20:45 presso il Teatro Sociale di Trento. 
Il teatro inclusivo La Rete è un approccio 
innovativo che utilizza il linguaggio teatrale come 
strumento per superare le barriere, coinvolgendo 
attivamente attori e spettatori di ogni abilità. Si 
focalizza sull'integrazione sociale e sulla 
valorizzazione delle diversità, creando un 
contesto in cui ciascuno può esprimere le proprie 
capacità uniche. 
Questo approccio può includere adattamenti 
come traduzioni in lingua dei segni, audio-
descrizioni e sovratitoli, oltre alla creazione 
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collettiva di spettacoli che esplorano temi sociali 
e personali. 
Per maggiori informazioni, consultare la 
locandina. 
 

 

 
 

Mercatino Croce Rossa 
Mercatino Vintage raccolta fondi per la Croce 
Rossa Italiana, Via Suffragio 78 – Trento (TN). 

Mercatino vintage organizzato dalla Croce Rossa 
Italiana, Comitato di Trento, nel periodo invernale 
dal 20 ottobre al 21 dicembre 2025. 
Per maggiori informazioni potete consultare la 
locandina di seguito riportata. 
 

 

 

 
 

Comunicazioni dal Rotary 
 
Prossimi eventi e comunicazioni distrettuali 

Tutti i riferimenti utili a comunicazioni ufficiali, 
notizie aggiornate ed eventi significativi del 
Distretto 2060, per restare sempre informati sulle 
attività e sulle iniziative più rilevanti. 

Comunicazioni e News – premi QUI 

Eventi distrettuali in programma – premi QUI 

 
Eventi storici e comunicazioni distrettuali 
Riferimenti storici a comunicazioni ufficiali, 
notizie ed eventi significativi del Distretto 2060. 

Comunicazioni e News storiche – premi QUI 

Eventi distrettuali storici – premi QUI 

Riferimenti a comunicazioni degne di nota da 
parte del Rotary International e del Distretto. 

Rotary Distretto 2060 - clicca QUI 

Lettere Governatore 2060 - clicca QUI 

Rotary Oggi - clicca QUI 

Rotary Magazine Italia - clicca QUI 

Rotary International - News e attualità - LINK 

Voci del Rotary - clicca QUI 

Rotary Virtual Reality - clicca QUI 

Rotary per il lavoro - clicca QUI 

Premio Rotary TN AA - clicca QUI 

 

 
 
 

https://rotary2060.org/category/newsar25-26/
https://rotary2060.org/category/homepage/eventi-in-hp/
https://rotary2060.org/category/newsar24-25/
https://rotary2060.org/category/eventi-passati/
https://www.rotary2060.org/it/index.php/it-it/
https://rotary2060.club/lettere-governatore/
https://rotary2060.club/rotary-oggi-nord-est/
https://www.rotaryitalia.it/
https://www.rotary.org/it/news-features
https://rotaryblogit.wordpress.com/
https://www.rotary.org/it/virtual-reality
https://rotary2060.club/rotary-per-il-lavoro-d2060/
https://professione.rotary2060.org/index.php/it/

